
Aldo Manuzio
e il libro del Rinascimento 
tra produzione e collezionismo
Summer School 2015

Torrita di Siena, ex convento suore Stimmatine
31 agosto - 3 settembre 2015
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Comune di Torrita di Siena



Programma

Lunedì 31 agosto
14	 Registrazione
14.15	 Saluti
	 Giacomo Grazi, 

Sindaco di Torrita di Siena 
Luca Spadacci, Presidente 
Fondazione Torrita Cultura

14.30	 Mario de Gregorio, 
Introduzione

15	 Edoardo Barbieri, 
Aldo Manuzio nell’editoria 
italiana del Rinascimento

16.30	 Pausa
17-19	 Luca Rivali, 

Prìncipi e libri 
del Rinascimento europeo

Martedì I settembre
9-11	 Edoardo Barbieri,  

Tipologie librarie nella 
produzione manuziana

11	 Pausa
11.30	 Luca Rivali, 

Il viaggiatore e il cardinale: 
Hernan Colón e le collezioni 
romane del XVI secolo

13.30	 Pranzo e pausa
15-17	 Edoardo Barbieri, Nell’officina 

aldina tra caratteri e filologia
17	 Pausa
17.30	 Luca Rivali, 

Raccolte librarie barocche: 
de Thou, Mazarino, Naudé

18.30	 Visita del centro storico di 
Torrita guidata dal C.T.A. 
(Centro Turistico ACLI)	

Mercoledì 2 settembre
9	 Edoardo Barbieri, 

Periferie aldine: un programma 
editoriale e i suoi confini

11	 Pausa
11.30	 Luca Rivali, 

Bibliofilia e bibliografia 
da Loménie de Brienne 
a Renouard

13.30	 Pranzo e pausa
15-18	 Edoardo Barbieri, 

Esame autoptico di 
alcuni libri rinascimentali

16.30	 Biblioteca Comunale 
Esposizione di incunaboli 
e cinquecentine di ambito 
Manuziano

18.30	 Presentazione della 
Biblioteca degli Oscuri

	 Giacomo Grazi, 
Sindaco di Torrita di Siena 
Marco Cicolini, Presidente ALAI 
(Ass. Librai Antiquari d’Italia)

21.15	 Teatro degli Oscuri 
L’antiquario e il collezionista. 
Match tra librai e collezionisti.

	 Modera Edoardo Barbieri

Giovedì 3 settembre
9	 Luca Rivali, 

Una collezione novecentesca: 
il caso di Ugo Da Como 
a Lonato

11	 Carlo Pulsoni, 
Manuzio, Bembo e Petrarca

13	 Edoardo Barbieri, Conclusioni


